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ONOREVOLI SENATORI. – Anomalie, ritardi,
mancati impegni e vuoti legislativi hanno
fatto del sistema dell’alta formazione arti&shy;
stica, musicale e coreutica (AFAM) una
sorta di ircocervo giuridico. Tale sistema,
posto sotto l’egida del Consiglio nazionale
delle arti e della musica, non è stato di fatto
compiutamente armonizzato con il mondo
universitario, come auspicato a far tempo
dalla riforma avviata con la legge 21 dicem&shy;
bre 1999, n. 508, mai realmente condotta a
termine; ad esempio, non è stata attuata l’e&shy;
quiparazione delle istituzioni dell’AFAM
con le università, mentre permane una con&shy;
siderevole differenza fra le retribuzioni dei
docenti universitari e quelle « sottodimensio&shy;
nate » dei docenti di accademie e conserva&shy;
tori.

Da anni questi docenti, a fronte di retri&shy;
buzioni decisamente sottodimensionate, as&shy;
solvono incarichi di formazione e di specia&shy;
lizzazione, sopportando il carico dell’attua&shy;
zione di una riforma in chiave europea, in&shy;
segnando nei corsi biennali e triennali (pa&shy;
ralleli a quelli universitari) e rilasciando di&shy;
plomi accademici di primo e secondo livello
(equipollenti alle lauree triennali e biennali,
ai sensi della legge 24 dicembre 2012,
n. 228).

Il disegno di legge in oggetto è un passo
fondamentale verso il pieno riconoscimento
e valorizzazione delle istituzioni dell’AFAM
e, in particolare, del personale docente che
vi opera. Questo progetto normativo ri&shy;
sponde a una lunga e legittima richiesta di
parità di trattamento per i docenti delle isti&shy;
tuzioni dell’AFAM rispetto ai colleghi delle
università italiane, in particolare per quanto
riguarda il riconoscimento giuridico ed eco&shy;
nomico delle loro funzioni.

Pertanto, al comma 2 dell’articolo 8 si
prevede la soppressione di un anacronistico
comparto di contrattazione, improprio per
questo settore, e infatti non previsto per i
docenti universitari.

L’integrazione e l’equiparazione dei do&shy;
centi dell’AFAM con quelli universitari co&shy;
stituiscono un investimento fondamentale
per la valorizzazione delle discipline artisti&shy;
che e musicali, nonché per la crescita cultu&shy;
rale e sociale del Paese, dal momento che le
istituzioni dell’AFAM non solo rivestono un
ruolo cruciale nella formazione accademica,
ma contribuiscono in modo determinante
alla crescita delle discipline artistiche e mu&shy;
sicali, settori che, purtroppo, non hanno ri&shy;
cevuto la stessa attenzione normativa ed
economica destinata alle università.

L’obiettivo di questo disegno di legge è
dunque quello di ridisegnare lo stato giuri&shy;
dico del personale docente afferente alle isti&shy;
tuzioni dell’AFAM, ridefinendone e ribaden&shy;
done funzioni e compiti, moderando fino a
eliminare le disuguaglianze con il personale
universitario, garantendo pari dignità, diritti
e opportunità per entrambi.

Inoltre, in un contesto accademico sempre
più orientato alla ricerca, è fondamentale
che i docenti delle istituzioni dell’AFAM
abbiano pari accesso alle opportunità di fi&shy;
nanziamento per progetti di ricerca, pubbli&shy;
cazioni scientifiche e collaborazioni interna&shy;
zionali. Il disegno di legge stabilisce che i
docenti delle istituzioni dell’AFAM abbiano
il diritto di partecipare a tali opportunità di
ricerca, finanziate a livello nazionale e inter&shy;
nazionale, incluse quelle previste dal Mini&shy;
stero dell’università e della ricerca.

Le istituzioni dell’AFAM vengono ricono&shy;
sciute altresì quali enti di ricerca, equipara&shy;
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bili anche in tal senso alle università: l’ac&shy;
cesso alle risorse e alle opportunità di ri&shy;
cerca è essenziale per valorizzare il ruolo
degli insegnanti di discipline artistiche e
musicali e per garantirne la partecipazione al
livello globale. Il presente disegno di legge
intende pertanto stabilire, o ristabilire, un
quadro normativo che rispecchi pienamente
la natura professionale e culturale delle atti&shy;
vità didattiche, di ricerca e di produzione ar&shy;
tistica e scientifica svolte dai docenti delle
istituzioni dell’AFAM.

La proposta legislativa riconosce pertanto,
sia per via diretta sia indiretta, che le disci&shy;
pline artistiche e musicali non sono settori
di nicchia, bensì settori fondamentali per la
formazione delle nuove generazioni e per lo
sviluppo del capitale culturale del Paese. In
questo contesto, l’equiparazione giuridica ed
economica tra i docenti delle istituzioni del&shy;
l’AFAM e quelli universitari costituisce un
primo passo fondamentale per il rafforza&shy;
mento dell’intero sistema educativo italiano.
Si tratta di una proposta normativa ambi&shy;
ziosa e necessaria per il riconoscimento e la
valorizzazione del personale docente delle
istituzioni dell’AFAM, che non solo garan&shy;
tirà parità di trattamento per i docenti, ma
favorirà anche la crescita e lo sviluppo delle
discipline artistiche e musicali, migliorando
la qualità della formazione e della ricerca in
questi settori e contribuendo al rafforza&shy;
mento della cultura e della società italiana
nel suo complesso.

Nello specifico dell’articolato, l’articolo 1
delinea in modo chiaro i principî generali su
cui si fonda la proposta legislativa. Se la
prima finalità appare il pieno riconoscimento
giuridico ed economico delle funzioni svolte
dai docenti delle istituzioni dell’AFAM –
che includono didattica, ricerca scientifica e
una produzione di eguale valore rispetto a
quella dei docenti universitari – è altrettanto
importante l’adozione, da parte del Mini&shy;
stero dell’università e della ricerca, di linee-
guida volte a stabilire obiettivi e indirizzi

strategici per il sistema e le sue componenti
finalizzati alla valorizzazione della qualità e
dell’efficienza delle istituzioni dell’AFAM,
nonché, attraverso l’Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR) per quanto di competenza,
anche avvalendosi dei propri nuclei di valu&shy;
tazione, per il potenziamento del sistema di
autovalutazione della qualità e dell’efficacia
delle proprie attività.

L’articolo 2 affronta il tema dello « stato
giuridico »: è previsto che i docenti delle
istituzioni dell’AFAM siano soggetti a un
contratto di lavoro di diritto pubblico, ana&shy;
logamente ai docenti universitari. Ciò signi&shy;
fica che i docenti dell’AFAM godranno de&shy;
gli stessi diritti e doveri previsti per i do&shy;
centi universitari, tra cui la partecipazione a
processi di valutazione della ricerca e della
didattica.

In particolare, i professori dell’AFAM
avranno diritto di partecipare a tutte le
forme di aggiornamento professionale, ri&shy;
cerca e collaborazioni scientifiche previste
per i docenti universitari. Ciò garantirà che
possano accedere alle stesse opportunità di
crescita professionale e partecipare ai pro&shy;
getti di ricerca e aggiornamento che sono ri&shy;
servati al personale universitario. Infine, si
prevede che i docenti delle istituzioni del&shy;
l’AFAM possano accedere a incarichi di re&shy;
sponsabilità e di direzione, come la dire&shy;
zione di corsi e dipartimenti, seguendo le
stesse modalità previste per i docenti univer&shy;
sitari.

L’articolo 3 prevede disposizioni per il
personale impiegato presso le istituzioni del&shy;
l’AFAM: il comma 1 si riferisce in partico&shy;
lare ai professori di prima fascia. Il comma
2 disciplina la figura degli assistenti che,
pur svolgendo mansioni di collaborazione
didattica, non possono avere piena responsa&shy;
bilità di cattedre di docenza. Agli assistenti
è comunque consentito – previa autorizza&shy;
zione del direttore didattico o del preside –
l’esercizio di libere professioni che non
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siano di pregiudizio all’assolvimento di tutte
le attività inerenti alla funzione docente e
siano compatibili con l’orario di insegna&shy;
mento e di servizio.

Il comma 3 norma il rapporto di lavoro
presso le istituzioni dell’AFAM degli ac&shy;
compagnatori al pianoforte e clavicembalo e
dei tecnici di laboratorio.

L’articolo 4 stabilisce che il ruolo assolto
dal dirigente amministrativo (ovvero il diret&shy;
tore generale) debba essere prescelto a opera
del consiglio di amministrazione tra il per&shy;
sonale operante presso le istituzioni dell’A&shy;
FAM.

L’articolo 5 riguarda la possibilità di sti&shy;
pulare, da parte delle istituzioni dell’AFAM,
dei contratti post-dottorato, che – in confor&shy;
mità con il decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81 (cosiddetto « Jobs Act ») –
possono essere prorogati fino a durata mas&shy;
sima di ventiquattro mesi.

L’articolo 6 rappresenta uno degli aspetti
centrali del disegno di legge, affrontando
l’aspetto economico del trattamento riservato
ai docenti delle istituzioni AFAM. Il disegno
di legge prevede, infatti, l’equiparazione del
trattamento economico dei professori di
prima fascia di tali istituzioni a quello dei
professori universitari di prima fascia. Tale
equiparazione comprende non solo il tratta&shy;
mento stipendiale, ma anche gli aumenti re&shy;
tributivi annuali e i compensi per le attività
didattiche aggiuntive.

In questo modo, si garantisce che i do&shy;
centi delle istituzioni dell’AFAM in servizio
al 31 ottobre 2024 possano godere di un
trattamento economico equivalente a quello
dei docenti universitari di pari qualifica e
anzianità. Si prevede, inoltre, che il tratta&shy;
mento previdenziale e pensionistico dei do&shy;
centi AFAM sia allineato a quello dei do&shy;
centi universitari, offrendo loro le stesse ga&shy;
ranzie di sicurezza economica e di assi&shy;
stenza sociale.

Al comma 3 viene sottolineato che la di&shy;
sciplina retributiva prevista per gli « assi&shy;
stenti » è la medesima prevista per i ricerca&shy;
tori universitari di pari anzianità.

Il comma 4 stabilisce che le risorse eco&shy;
nomiche per l’adeguamento dei salari dei
docenti AFAM siano allocate nel bilancio
annuale del Ministero dell’università e della
ricerca, e che il riequilibrio salariale av&shy;
venga secondo un piano triennale: ciò per&shy;
metterà di compensare in modo progressivo
e graduale le disuguaglianze economiche,
senza compromettere la sostenibilità del si&shy;
stema.

Infine il comma 5 reca la copertura finan&shy;
ziaria, necessaria per l’adeguamento.

L’articolo 7 è ordinamentale e stabilisce
che i diplomi accademici di primo e se&shy;
condo livello assumano rispettivamente la
denominazione di « laurea » e « laurea ma&shy;
gistrale ».

L’articolo 8 reca norme transitorie e fi&shy;
nali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità e princìpi generali)

1. La presente legge è finalizzata a garan&shy;
tire il riconoscimento giuridico ed econo&shy;
mico delle funzioni didattiche, di ricerca, di
produzione artistica e scientifica dei docenti
in servizio presso le istituzioni dell’alta for&shy;
mazione artistica, musicale e coreutica, di
cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, di
seguito denominate « istituzioni AFAM ».

2. Il Ministero dell’università e della ri&shy;
cerca, nel rispetto dell’autonomia ammini&shy;
strativa, organizzativa, didattica, di ricerca e
di progettazione educativa delle istituzioni
AFAM, adotta linee-guida volte a stabilire
obiettivi e indirizzi strategici per il sistema
delle istituzioni medesime e per le sue com&shy;
ponenti, finalizzati a valorizzarne la qualità
e l’efficienza, nonché, attraverso l’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema univer&shy;
sitario e della ricerca (ANVUR) per il po&shy;
tenziamento del sistema di autovalutazione
della qualità e dell’efficacia delle attività
svolte dalle medesime istituzioni, avvalen&shy;
dosi dei loro nuclei di valutazione interni,
verificando e valutando i risultati secondo
criteri di qualità, trasparenza e promozione
del merito.

3. Le istituzioni AFAM possono costituire
Politecnici delle Arti mediante specifici ac&shy;
cordi di programma, in considerazione di
criteri di contiguità territoriale, della com&shy;
plementarietà e dell’integrazione dell’offerta
formativa.
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Art. 2.

(Stato giuridico del personale docente delle
istituzioni AFAM)

1. Il personale docente delle istituzioni
AFAM:

a) in deroga all’articolo 2, commi 2 e
3, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è titolare di un contratto di lavoro di
diritto pubblico, che assicura diritti e doveri
equivalenti a quelli dei docenti universitari,
incluse le modalità di valutazione della ri&shy;
cerca e della didattica;

b) può svolgere incarichi di responsabi&shy;
lità e di direzione di corsi e dipartimenti, se&shy;
condo modalità previste per i docenti univer&shy;
sitari, in conformità ai regolamenti interni
delle istituzioni medesime, e con le mede&shy;
sime denominazioni utilizzate nel sistema
universitario;

c) ha diritto di partecipare a tutte le at&shy;
tività di aggiornamento, ricerca e collabora&shy;
zione scientifica prevista per i docenti uni&shy;
versitari, e può accedere a fondi e bandi di
ricerca, a pubblicazioni scientifiche, e a ogni
opportunità di ricerca finanziata a livello na&shy;
zionale e internazionale, incluse quelle pre&shy;
viste dal Ministero dell’università e della ri&shy;
cerca.

Art. 3.

(Disposizioni per il personale docente, per
gli assistenti, per gli accompagnatori al pia-
noforte e al clavicembalo e per i tecnici di
laboratorio impiegati presso le istituzioni

AFAM)

1. I professori di prima fascia delle istitu&shy;
zioni AFAM:

a) adempiono ai compiti didattici nei
corsi di cui all’articolo 2, comma 5, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508;
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b) svolgono attività didattica e dedicano
annualmente a tale attività e al servizio agli
studenti 324 ore annuali, di cui 250 ore di
lezioni frontali e 74 di ricerca e tutoraggio;

c) svolgono attività di ricerca e di ag&shy;
giornamento e, sulla base dei regolamenti
dell’istituzione, dedicano nel corso di un
triennio almeno 300 ore ad attività di ricerca
e studio per attività concertistica e semina&shy;
riale, o per pubblicazioni e conferenze, con
obbligo di presentare ogni tre anni una rela&shy;
zione sulle attività svolte.

2. Possono partecipare alle procedure se&shy;
lettive per il profilo di assistente i soggetti
in possesso di un diploma accademico di se&shy;
condo livello, della laurea magistrale o di un
titolo equipollente. Gli assistenti, cui si ap&shy;
plica la disciplina di cui all’articolo 508,
comma 15, del testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione, di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297:

a) svolgono funzioni di collaborazione
alla didattica, in conformità agli ordinamenti
didattici e alla programmazione delle attività
presso ciascuna istituzione;

b) dedicano alla didattica frontale 350
ore annue e svolgono attività di tutoraggio,
esami e assistenza agli studenti per almeno
100 ore annue, con obbligo di presentazione
di una relazione annuale sulle attività svolte;

c) non possono essere titolari della re&shy;
sponsabilità didattica di corsi di insegna&shy;
mento.

3. Gli accompagnatori al pianoforte e al
clavicembalo e i tecnici di laboratorio, di
cui agli articoli 163 e 164 del Contratto col&shy;
lettivo nazionale di lavoro (CCNL) « Istru&shy;
zione e ricerca » del 18 gennaio 2024, sono
inquadrati nell’area contrattuale di supporto
all’attività di didattica e di produzione arti&shy;
stica disciplinata dal CCNL medesimo, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 2,
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comma 6, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508. Gli accompagnatori al pianoforte e al
clavicembalo svolgono, nel corso di ciascun
anno accademico, diciotto ore settimanali di
accompagnamento e di ripetizione di spar&shy;
titi, articolate secondo le esigenze e la pre&shy;
senza dei docenti interessati, con eccezione
dei periodi di sospensione dell’attività didat&shy;
tica per esami o concerti, con obbligo di
presentare una relazione annuale di dette at&shy;
tività. I tecnici di laboratorio impiegati nelle
Accademie e presso gli Istituti superiori per
le industrie artistiche (ISIA), di cui all’arti&shy;
colo 163 del suddetto CCNL, svolgono ven&shy;
tiquattro ore settimanali di servizio, artico&shy;
late secondo le esigenze e la presenza dei
docenti interessati, con eccezione dei periodi
di sospensione dell’attività didattica. Al per&shy;
sonale di cui al presente comma si applica
la disciplina delle ferie prevista per il perso&shy;
nale docente. È in ogni caso consentito lo
svolgimento della libera professione in
campo artistico, previa autorizzazione del di&shy;
rettore dell’istituzione di appartenenza.

Art. 4.

(Direttore generale)

1. Il dirigente amministrativo di cui all’ar&shy;
ticolo 4, commi 9-ter e seguenti, del decre&shy;
to-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 maggio
2025, n. 69, è nominato dal consiglio di am&shy;
ministrazione dell’istituzione AFAM, in con&shy;
formità agli articoli 19, comma 6, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in
deroga alle quote di riserva stabilite dall’ar&shy;
ticolo 28, comma 1-ter, del medesimo de&shy;
creto legislativo. La scelta è effettuata tra il
personale di comprovata qualificazione pro&shy;
fessionale in servizio presso le istituzioni
AFAM, inquadrato nell’area dei funzionari e
dell’elevata qualificazione con incarico a
tempo indeterminato di direzione ammini&shy;
strativa e in possesso dei titoli di studio pre&shy;
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visti dalla legislazione vigente. La selezione
avviene mediante procedure comparative di&shy;
sciplinate dalle singole istituzioni, con mo&shy;
dalità uniformi stabilite con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 7,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508.

Art. 5.

(Contratti post-dottorato)

1. Le istituzioni AFAM, ai fini dello svol&shy;
gimento di attività di ricerca, nonché di col&shy;
laborazione alle attività didattiche e alle at&shy;
tività di terza missione, possono stipulare
contratti a tempo determinato, denominati
« contratti post-dottorato », finanziati in tutto
o in parte con fondi interni o da soggetti
terzi, pubblici o privati, in base a specifici
accordi o convenzioni.

2. I contratti post-dottorato hanno durata
almeno annuale e possono essere prorogati
fino a una durata complessiva massima di
ventiquattro mesi. Ai fini della durata com&shy;
plessiva non sono computati i periodi di
aspettativa per maternità o per motivi di sa&shy;
lute, secondo quanto previsto dalla norma&shy;
tiva vigente.

3. Possono concorrere alle selezioni per
l’attribuzione di contratti post-dottorato
esclusivamente i soggetti in possesso del ti&shy;
tolo di dottore di ricerca.

4. Le istituzioni AFAM disciplinano, con
apposito regolamento, le modalità di sele&shy;
zione per il conferimento dei contratti post-
dottorato mediante procedure relative a uno
o più settori artistico-disciplinari, volte alla
valutazione del curriculum artistico-profes&shy;
sionale e delle competenze necessarie allo
svolgimento dell’attività oggetto del con&shy;
tratto, nonché delle modalità di svolgimento
dello stesso. La procedura selettiva prevede
una prova orale e un’eventuale prova pra&shy;
tica, anche in una lingua diversa dall’ita&shy;
liano. Il bando di selezione è pubblicato sul
Portale unico del reclutamento (InPA) al&shy;
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meno trenta giorni prima del termine per la
presentazione delle domande, e indica le
funzioni da svolgere, i diritti e i doveri re&shy;
lativi all’incarico e il trattamento economico
e previdenziale.

5. Il trattamento economico e gli obblighi
di servizio dei titolari del contratto post-dot&shy;
torato sono stabiliti in sede di contrattazione
collettiva.

6. Il contratto post-dottorato non è com&shy;
patibile con la frequenza di corsi di diploma
accademico, laurea o dottorato di ricerca, in
Italia o all’estero, né con rapporti di lavoro
subordinato presso soggetti pubblici o pri&shy;
vati, né con la titolarità di contratti di ri&shy;
cerca. Per il dipendente in servizio presso le
amministrazioni pubbliche esso comporta il
collocamento in aspettativa senza assegni.

7. I contratti post-dottorato non danno
luogo a diritti di accesso ai ruoli delle isti&shy;
tuzioni che li conferiscono, e non sono com&shy;
putabili ai fini dell’applicazione dell’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75.

Art. 6.

(Trattamento economico dei docenti delle
istituzioni AFAM)

1. Il trattamento economico complessivo
dei docenti delle istituzioni AFAM, incluso
il trattamento pensionistico e previdenziale,
è commisurato a quello dei docenti univer&shy;
sitari di pari qualifica e anzianità.

2. I professori di prima fascia delle istitu&shy;
zioni AFAM in servizio alla data del 31 ot&shy;
tobre 2024 sono equiparati ai professori uni&shy;
versitari di prima fascia per quanto riguarda
il trattamento economico, comprensivo di:

a) trattamento stipendiale;

b) aumenti retributivi e progressioni
economiche;

c) compensi per le attività didattiche
aggiuntive.
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3. Agli assistenti di cui all’articolo 3,
comma 2, si applica il trattamento econo&shy;
mico previsto per i ricercatori universitari di
pari anzianità.

4. Le risorse finanziarie occorrenti per l’a&shy;
deguamento del trattamento economico dei
docenti delle istituzioni AFAM sono iscritte
nel bilancio annuale del Ministero dell’uni&shy;
versità e della ricerca, nell’ambito di un
piano triennale di riequilibrio salariale.

5. All’onere derivante dal presente arti&shy;
colo, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dal 2025, si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione delle risorse del fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Art. 7.

(Denominazione dei titoli di studio)

1. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità per l’utilizzo, da parte delle istitu&shy;
zioni AFAM, della denominazione di « lau&shy;
rea » e di « laurea magistrale » per i diplomi
accademici di primo e di secondo livello. A
decorrere dalla data di adozione del decreto
di cui al primo periodo, i diplomi accade&shy;
mici di primo e di secondo livello assu&shy;
mono, rispettivamente, le denominazioni di
« laurea » e di « laurea magistrale ».

Art. 8.

(Norme transitorie e finali)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministero del&shy;
l’università e della ricerca adotta un pro&shy;
gramma di attuazione della presente legge
per l’equiparazione statutaria ed economica
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tra i docenti delle istituzioni AFAM e quelli
universitari.

2. A decorrere dalla data di completa&shy;
mento del programma di attuazione di cui al
comma 1, il comparto di contrattazione del
personale docente AFAM è soppresso, e il
personale medesimo è ricondotto nell’ambito
dei contratti collettivi nazionali di lavoro ap&shy;
plicabili ai docenti universitari.

3. Nelle more dell’attuazione delle dispo&shy;
sizioni della presente legge, le istituzioni
AFAM adottano misure transitorie per ga&shy;
rantire la parità di trattamento tra il proprio
personale docente e i docenti universitari.

€ 1,00
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